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Le scelte di Bernardini per le partite di sabato a Zagabria e di domenica a Cesena 

sono 
Caso gioca 

al posto 
di Damiani 
Zecchini «stopper» - Conferma di Boninsegna 
e Prati - Ballottaggio tra Facchetti e Wilson 

* • ( 

Per l'Incontro amichevole Jugoslavia-Italia per nazionali t A », 
a Zagabria, sabato 28 sono stati convocati per oggi alle 16 a Cover-
ciano i seguenti giocatori: 

PORTIERI: Albertosl (Milan), Zoff (Juventus). 
DIFENSORI: Facchetti (Inter), Rocca (Roma), Roggi (Fioren

tina), Sabadlni (Mllan), Wilson (Lazio), Zecchini (Mllan). 
CENTROCAMPISTI: Benetti (Mllan), Capello (Juventus), Me

rini (Roma), Re Cecconi (Lazio). 
ATTACCANTI: Boninsegna (Inter), Caso (Fiorentina), Damiani 

(Juventus), Prati (Roma). 

Per la partita Italia-Jugoslavia • Under 23 », a Cesena, dome
nica 29, sono stati convocati per oggi alle 16 a Coverciano i seguenti 
giocatori: 

PORTIERI: Buso (Bologna), Cacciatori (Sampdorla). 
DIFENSORI: Danova (Cesena), Della Martira (Fiorentina), 

Gentile (Juventus), Maldera (Milan), Perico (Ascoli), Scirea (Ju
ventus). _ . . » 

CENTROCAMPISTI: Antognoni (Fiorentina), Boni (Sampdorla), 
Guerini (Fiorentina), Inselvini (Lazio). 

ATTACCANTI: Calloni (Milan), D'Amico (Lazio)/ Libera (Va
rese), Orlandi (Cesena). 

Fulvio Bernardini, dopo 
aver visto all'opera quast 60 
giocatori, ha fatto le sue pri
me scelte: ha convocato i 16 
giocatori per la partita di Za
gabria (in programma sabato 
28) - e per quella di Cesena 
(che sarà giocata domenica 
29) apportando qualche novità 
rispetto a quanto aveva fatto 
comprendere nei tre preceden
ti allenamenti • orientativi. 
Scelte che sicuramente gli 
faranno piovere addosso al
cune critiche; scelte che pe
rò sono strettamente legate 
alla sua dichiarazione pro
grammatica fatta al momento 
della sua nomina a responsa
bile delle squadre nazionali. 
Quel giorno, a Roma, in oc
casione della riunione del 
Consiglio Federale della FIGC 
il nuovo C.T. dichiarò che 
nelle future nazionali avreb
bero giocato solo coloro che 
avessero dimostrato di essere 
in grado di correre spedita
mente per 90 minuti. Chi non 
dimostrerà di possedere tali 
requisiti — affermò — anche 
se si trattasse di giocatori più 
noti, resterà a casa. E così 
dopo il primo allenamento di 
Firenze, Bernardini cancellò 
dalla sua ipotetica «rosa» i 
due più noti personaggi del 
nostro calcio: Rivera e Mazzo
la. Di loro disse che erano 
bravi, che sapevano trattare 
il pallone come pochi, che era
no in possesso di una indi-
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Per le amichevoli di calcio Ita-
lia-Jnfoslavia che si liochera il 2 8 
settembre a Zagabria (ore 19 ita
liane) e Italia-Jnsoslaria « Under 
2 3 », che si sfocherà il giorno dopo 
• Cesena (Ore 1 5 , 3 0 ) , i l seleziona
tore hjfoslavo Mladìnic ha convo
cato diciotto giocatori per la na
zionale « A » e altrettanti per qoel-
la minore. 

I convocati per la nazionale mas
t i o * * sono: i portieri O. Petrovtc e 
Meskovic; i terzini Djoni e Had-
ziaMic i mediani Mosinìc, Kata-
linski, Sallan e Permovic «li at
taccanti Jerkovic, Vledic, P. Retro
vie, Seriale, Popìvoda. Oblak. Znn-

' (n i • Baralic La formazione do
v r e t e * essere la seguente: P. Fe
rrovie (Meskovic); Djoni, Had-
z l a M k ; Masinic, Katalinski, t u -
IJass; Popìvoda, Ofrlak, Soriak, Vle
d i c Beralic 

Tra i convocati mancano 7 gio
catori che hanno partecipato ai re
centi mondiali. Sono: Marie (por
t ie re ) , •ogicavic, A d movie (mili
ta re ) , Pajevk (infortunato), il 
« capite** » Dzajc (in precarie 
condizioni di salate), Petcovic e 
HedzJeMic I (trasferiti all'estero). 

I convocati per la nazionale • Un
der 2 3 > sono: I portieri Svitar e 
Borets; i difensori Meter, Mrozlc,' 
Primorac, RaKovic e Miilahasano-
vici f t i attaccanti Paljak, Miele. Za
ffale, Ionie, Savie, Djoed]evic, Ra-
# a , • . Rozlc, Pavlovic, Teksa • 
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spensabile esperienza interna
zionale ma che il loro passo 
e il loro modo di giocare non 
sarebbe andato bene per il 
copione che intende far reci
tare alla futura nazionale A. 

Poi sempre attraverso le 
varie partitelle — anche se 
per i nwnerosi impegni in
ternazionali in cui sono im
pegnate le squadre di club 
non è stato il grado di vedere 
tutti i disponibili — he inizia
to il setacciamento, si è reso 
conto, da uomo esperto in 
materia, delle reali condizioni 
di forma dei vari soggetti e 
dopo una attenta valutazione 
ha preso la decisione. Una 
decisione, sarà bene chiarire 
subito, che riguarda solo le 
due partite con la Jugoslavia 
e una che potrà essere mo
dificata in occasione degli in
contri di Coppa Europa. De
cisione che però ci fornisce 
già un'idea ben precisa di co
me il nuovo C.T. intende muo
versi anche per il futuro; 
nella squadra che disputerà 
l'amichevole di Zagabria ci 
saranno tre giocatori di ven
ti anni: Rocca, Roggi e Caso. 
Anche Damiani (24), Zecchini 
(25), Re Cecconi (26), Mori-
ni (27) devono essere consi
derati elementi giovani e an
cora integri nel fisico, gen
te che da tempo risulta fra i 
migliori in campo nazionale 
e che si è meritata la convo
cazione. Della vecchia guar
dia, della squadra che fu eli
minata ai mondiali di Mona
co, sono rimasti i portieri 
Zoff e Albertosi, Benetti che 
però è ancora uno dei più 
forti centrocampisti del no
stro calcio, Facchetti e Wtl-
son, Boninsegna e Capello che 
sono i giocatori più in forma 
nei loro ruoli. 

Fra coloro che giocheranno 
a Zagabria ci sarà anche Pie
rino Prati che sotto la guida 
di Nils Liedholm sembra aver 
ritrovato la verve dei giorni 
migliori: dopo aver segnato 
5 reti nell'allenamento di Ro
ma, anche nel «.derby» si è 
ripetuto, ha portato la Roma 
alla vittoria. Prati ha 28 anni 
e non può essere considerato 
un anziano, detto che il C.T. 
si è attenuto al suo program
ma va aggiunto che al suo po
sto saremmo stati più corag
giosi ed avremmo immesso, 
nella squadra dei maggioren
ni, altri giovani, e cioè parte 
di coloro che giocheranno a 
Cesena nella « under 23 ». Sa
rebbe stato un grosso rischio, 
è vero, però se il C.T., come 
sta dimostrando, è intenzio
nato a ringiovanire la squa
dra avrebbe potuto anche ri
schiare un po' di più. Quindi 
a Zagabria, salvo ripensamen
ti, giocheranno: Zoff; Rocca, 
Roggi; Benetti, Zecchini, Fac
chetti (Wilson); Caso, Re Cec
coni, Boninsegna, Capello, 
Prati. E la scelta di Caso, ol
tre in virtù della grossa pre
stazione fornita ed al gol rea
lizzato a Barletta, ci sembra 
la più logica, in quanto Pra
ti e Boninsegna sono due ve
re punte, e il meglio lo espri
mono nei pressi dell'area di 
rigore avversaria, mentre il 
viola si privilegia nel ruolo 
di ala tornante. 

Per quanto riguarda la squa
dra giovanile (età media 21 
anni e mezzo) la scelta ci 
sembra la più logica: Ber
nardini ha puntato su una ro
sa di 20 elementi e l'ha ridot
ta all'indispensabile prefe
rendo quei giocatori che già 
nelle rappresentative junio-
res, semiprofessionali e «Un
der 21* avevano dimostrato 
il loro talento; qualità que
ste che i prescelti hanno con
fermato'nelle ultime due sta
gioni giocando in squadre del
la massima divisione. Il gio
catore più giovane dei 16 che 
domani si ritroveranno a Co* 
verciano è il laziale D'Amico 
(20) il più anziano è il ìx>'o-
gnese Buso (24): tutti gli al
tri sono giocatori di 21-22 an
ni; ragazzi in gamba tecnica
mente, fisicamente ben messi 
e già abbastanza esperti. Uni
co neo la mancanza di espe
rienza e di fondo. Deficienza 
questa, come abbiamo ripetu
to più volte, dovuta alla in
sufficiente preparazione di 
atletica in quanto, fatte le 
dovute eccezioni, la maggio
ranza dei giovani si sono av
vicinati al calcio senza aver 
ricevuto per mancanza *Ji im
pianti sportivi, di preparatori 
e di medici specializzati, le 
nozioni indispensabill'oer un 
maggior rendimento. Mentre 
per la squadra A esiste anco
ra un dubbio su chi ricopri
rà il ruolo di «libero», se 
Facchetti o Wilson, per la 
« Under 23 » tutto è già deciso: 
a Cesena giocheranno: Buso; 
Gentile, Maldera; Guerini, 
Danova, Scirea; Orlandi, Bo
ni, Calloni, Antognoni, Ubera, 

Loris CiuHini 

Tutte eli serie A le otto squadre che disputeranno i gironi finali di Coppa Italia 

UNA ROMA IN GRANDE PROGRESSO 
E UNA LAZIO ANCORA IN RITARDO 

Con gli incontri di domenica 
scorsa si sono sciolti gli unici 
due dubbi che ancora sussiste
vano in merito alle sette squa
dre (oltre al Bologna, detentore 
della coppa, di diritto semifi
nalista), che faranno parte dei 
due turni eliminatori di Coppa 
Italia, le quali due vincenti di
sputeranno la finalissima. Si 
trattava di Milan e Fiorentina 
(VI e VII Girone) che hanno, 
rispettivamente, pareggiato col 
Cesena e vinto con il Foggia. 
rintuzzando quindi le velleità 
degli stessi cesenati e della 
Ternana, cosicché le otto squa
dre sono: Inter, Napoli, Juven
tus, Torino, Roma, Milan, Fio
rentina e Bologna. E' rimasto 
soltanto uno strascico, dato che 
il Napoli, colpito dalla inagibi
lità del S. Paolo, si è visto spo
stare la partita a domani, uno 
strascico che però non avrà al
cuna conseguenza, visto che i 
partenopei sono già qualificati. 

Come si può subito costatare, 
da questo sintentico quadro, 
nessuna squadra di serie B è 
riuscita a inserirsi nella lotta, 
ma lo stesso destino è toccato 
pure a " quella ' Lazio campione 
d'Italia che anche nel « derby » 
(un « derby > platonico, se vo
gliamo, visto che i biancazzur-
ri erano già fuori mentre i 
giallorossi erano già qualifica
ti). ha evidenziati i e mali » che 
attualmente la affliggono. 

Ecco, vogliamo proprio cen
trale il nostro commento su La
zio-Roma non fosse altro per
ché l'incontro ha detto, a chia
re note, che la capitale può con
tare adesso su due squadre di 
ottima caratura, salvo poi che 
al vaglio del campionato l'coro» 
non finisca per mettere in luce 
un metallo meno nobile, ma il 
futuro è nelle mani del... tem
po. Comunque, posto che il 

buongiorno si vede dal matti
no, i progressi fatti registrare 
dalla Roma >di Liedholm, ci so
no apparsi, a dir poco, sbalor
ditivi, se raffrontati allo stato 
di quasi ibernazione che stava 
per sprofondare, la scorsa sta
gione. la squadra nel purgato
rio della « B ». 

La nota più rimarchevole è 
venuta, senza dubbio, dall'ac
quisto di « Picchio » De Sisti 
che avrà sì stentato alle prime 
uscite, ma che ora sta dando 

ragione in pieno al tecnico sve
dese. Quello giallorosso è, ades
so, un centrocampo con i fioc
chi, non soltanto perché Cor
dova può giostrare con mag
giore libertà, sgravato com'è 
dalla pesante responsabilità del
la cabina di regia, tanto che è 
tornato al gol, ma perché la 
« lezione » di Liedholm è stata 
assimilata con diligenza dai va
ri Rocca, Spadoni, Morini che 
hanno imparato a « tenere » il 
possesso del pallone per poi 

s 

catapultarsi in contropiede al 
momento giusto. 

Ovvio che se il gran lavoro 
del centrocampo, le varie 
sgroppate di Rocca e Morini, 
non avessero un adeguato cor
rispettivo nelle punte, sterile 
risulterebbe la manovra, ma 
Prati ha finalmente ritrovato 
la forma e l'estro dei tempi mi
gliori del Milan e al gol è 
sempre presente. Da notare, 
poi, che attualmente i giallo-
rossi giocano soltanto con una 

I l gol segnato da Prati nel « derby »: Oddi nonostante abbia agganciato Pierino per un 
braccio non è riuscito a impedirne i l colpo d i testa vincente 

La RAI e l'« eroe » di Rischiatutto hanno combinato il pasticcio 

Maiorca ha fallito l'impresa 
per colpa di Bottesini 

Ma la speculazione pubblicitaria creata attorno all'atleta è la 
causa principale del fallimento del tentativo del « sub » siciliano 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 23 ' 

Mentre buttiamo giù que
ste note non sappiamo che 
cosa abbia deciso. Ieri sera 
a Sorrento, l'apparato orga
nizzatore circa la ripetizio
ne del tentativo di Enzo 
Majorca di raggiungere i 90 
metri di profondità in ap
nea. 

• Il subacqueo siracusano. 
placatosi in pochi minuti, do
po una esplosione di collera 
quanto mai legittima, aveva 
dichiarato di essere disposto 
a ripetere il tentativo giove
dì, dopodiché si era lanciato 
in precise accuse contro 
« mamma RAI ». E la RAI di-
fatti è risultata responsabile 
di tut to: prima della lunga 
sospensione di quattro ore e 
poi anche del fallimento de
finitivo dell'impresa. 

Si è appreso, difatti, che 
Enzo Bottesini, il campione 
dei e Rischiatutto », nella 
tarda serata di ieri, a Sor
rento, ha confessato di es
sere stato luì l'involontario 
intralcio del campione che 
scendeva in profondità mol
to velocemente. Enzo Botte
sini, era stato incaricato di 
effettuare la radiocronaca 
dell'immersione per la RAI 
ed era stato appositamente 
attrezzato con un apparec
chio detto laringofono, che 
si applica, appunto alla la
ringe. Un radiocronista • in
ventato lì per li, insomma, 
per i suoi meriti televisivi, 
una dimostrazione ancora 
una volta della improvvisa
zione e della inconsapevolez
za tut ta nostrana. -

Quando Majorca potè final
mente dare inìzio alla im
mersione. e mentre era an
cora in fase di iperventila-
zione, noi vedemmo un ca
notto di gomma con due 
persone a bordo avvicinarsi 
pericolosamente a Majorca. 
Bottesini era già in acqua. 
Si è appreso poi che quel 
gommone reggeva un filo di 
collegamento con lo speciale 
microfono di Bottesini. Ed 
è stato questo filo che ha 
creato il nuovo inghippo, co
stringendo. a quanto pare, 
Bottesini ad avvicinarsi al 
cavo di discesa di Majorca, 
procurando lo scontro tra i 
due. e il fallimento dell'im
presa. 

Un fallimento completo, 
totale, assoluto, dal quale, 
forse, non si salva neppure 
Majorca, che tuttavia è il 
meno responsabile della In
capacità tecnica di tutt i 
quelli che lo hanno circon
dato. Perchè il tutto si in
quadra In una operazione 
pubblicitaria e speculativa 
nella quale Maiorca è stato 
coinvolto e dalla quale pro
babilmente non ha avuto la 
forza di sottrarsi. 

Enzo Majorca, il solitario 
degli abissi marini, il subac-

lndoml-

no, rischia adesso veramente 
grosso: rischia di diventare 
il soggetto di attrazione di un 
apparato pubblicitario che 
potrà magari • anche dargli 
qualche soldo, ma che, cer
tamente, ne distruggerà la 
reputazione, la stima, l'af
fetto che si è guadagnato con 
imprese veramente eccezio
nali e coraggiose. Rischia dì 
diventare il «clown» del ba
raccone di un circo guidato 
da gente che non ha scrupo
lo di esporlo a questo, e ad 
altri rischi. • • - < . -

Enzo Majorca, ' aveva di
chiarato che dopo aver toc
cato i 90 metri di profondi
tà nelle acque ' sorrentine 
avrebbe smesso l'attività e 
si sarebbe avvicinato al ma
re come un tempo, da ami
co, da appassionato, non più 
per sfidarlo, non più per vin
cerne le incognite, solo per 
divertimento. E invece si è 
poi appreso che Enzo Major
ca aveva già fissato un im
pegno per una successiva im
mersione, in un Iago del ve
ronese. • » „ - < 
' CI troviamo, insomma, di 
fronte ad un altro caso di 
speculazione. Si s ta tentando 
di snaturare un uomo sem
plice e ardimentoso, di 
creargli una dimensione di
versa, di forzarne il tempe

ramento forse anche un tan
tino primitivo, istintivo, ma 
certamente schietto e gene
roso. - Probabilmente non 
avremo più t ra qualche tem
po il Majorca che, pure nel
l'ansia e nella tensione del
la lunga attesa, accosciato 
sulla tolda della Jolly n si 
irritava soltanto perchè sen
tiva i guaiti di un cagnolino 
calpestato da qualcuno dei 
tanti perditempo che sì ag
giravano su quella nave, e 
balzava in piedi per acca
rezzarlo, per rabbonirlo, quel 
cuccioletto. Argo, la mascot
te della nave, che egli aveva 
appena conosciuto; forse non 
avremo più il Majorca che 
per ingannare l'attesa chia
mava intorno a sé gli amici e 
con loro fischiettava una can
zone popolare, quasi a con
trapporre questa genuina 
semplicità a tutto quanto di 
complicato si svolgeva frene
ticamente intorno a lui. Se 
quel tanto di vanità sicilia
na che pure è nel suo carat
tere sulla quale si s ta ten
tando di speculare - cederà 
alle lusinghe, - quell'Enzo 
Maiorca che abbiamo cono
sciuto e ammirato per la sua 
semplicità non lo rivedremo 
più. 

Michele Muro 

La Simeoni 
a cinque cm. 

dal «mondiale» 

sportflash-sportflash-sporlflash-spoftflash-

Davis: l'India ribadisce il no al Sudafrica 
• L'INDIA non affronterà il Sudafrica nella finalissima dì 
Ceppa Davis nell'eventualità che la squadra di Johannesburg 
batta la rappresentativa italiana nella semifinale, che avrà 
luogo dal 3 al 5 ottobre. Lo hanno lasciato chiaramente inten
dere i dirigenti della squadra indiana dopo il faticato successo 
sull'URSS. I rappresentanti indiani hanno anzi aggiunto che 
non accetteranno di competere con il Sudafrica neppure su 
campo neutro preferendo perdere l'opportunità di vincere la 

.Davis piuttosto che giocare con la squadra di una Nazione 
che attua l'c apartheid ». 

Perde mezzo orecchio in un incontro di rugby 
• UN INCONTRO DI RUGBY 4 stato sospeso per mezz'ora 
ieri sera alla ricerca di mezzo orecchio. Le due squadre e 
centinaia di spettatori hanno rastrellato ogni centimetro del 

.campo alla ricerca del pezzo di orecchio che apparteneva al 
zt/enne Davis Redgers e che gli era stato strappato da un 
avversario con un morso rabbioso durante una furiosa mischia. 
Rodgers giocava per il Clifton contro il Devenport Services. 
Per la cronaca, l'incontro terminava poi con la schiacciante 
vittoria del Cliften per 2 M . . 

Oggi Donaggio tenta il percorso Sicilia-Tunisi 
• UN ELETTRICISTA veneziano, Paolo Donaggio, di M anni, 
sposato e padre di duo figli tenterà oggi la traversata a nuoto 
del Canaio di Sicilia da Mazara del Vallo a Tunisi. Sono 12S 
miglia, poco più di 211 chilometri che l'elettricista veneziano 
conta di percorrer* in un tempo oscillante fra le M • le t i 
or*. Una Impresa diffidi* sia per la lunga permanenza In 
acqua, sia per I* farti eviranti eh* Incontrerà noi canal*, sia 
per II p*ricef* derivante «alla pretensa di pesclcanl. 

queo coraggioso ed 
to, l'uomo semplice a gonul^ . _ _ . . _ , . . , . , , , 

Sara Simeoni un centimetro 
più in alto. La giovane atle
ta di Verona (è nata il 19 a-
prile del 1953) ha stabilito do
menica al Campo dei Pini di 
Avezzano il nuovo record ita
liano del salto in alto femmi
nile. Un metro e novanta cen
timetri il suo risultato, di li
vello intemazionale, una bar
riera superata al pari di sole 
altre otto spécialiste in tut to 
il mondo. 

1/8 settembre a conclusione 
dei Campionati europei di Ro
ma, Sara Simeoni era salita 
a m. 1,89, pure record italia
no, conquistando la medaglia 
di bronzo; a batterla furono 
la tedesca Witschas, che per 
vincere dovette arrivare al re
cord del mondo (1,95) e la ce
coslovacca Milada Karbanova. 
In quell'occasione qualcuno 
disse che la Simeoni sarebbe 
potuta arrivare al primato 
mondiale. Il pronostico e l'au
gurio valgono soprattutto ora: 
non mancano in fondo che 
cinque centimetri». 

Nel 1968. a 15 anni, la vero
nese aveva un limite di 1,55. 
Il progresso di 6 anni è stato 
di 35 centimetri. Sara ha con
quistato per la prima volta 
il record italiano a 17 anni 
con la misura di m. 1,75. 
Quella quota ha trovato qual
che competitrice in campo na
zionale poi si è nettamente 
distanziata da tut te . Pure lei 
un « episodio » isolato dunque 
dell'atletica italiana. 

Studia all 'ISEP di Bologna, 
la allena il suo fidanzato, un 
altro specialista ed ex pri
matista, Erminio Azzaro i 
cui consigli le hanno permes
so di migliorare nettamente 
il suo fosbury. 

Perché potrebbe arrivare an
cora più vicina al mondiale? 
Il progresso di quest'anno è 
stato stupefacente: da 1,85 a 
1,90 metri. In una specialità 
che non pone limiti di età 
(vale l'esempio della Balas) 
è t ra le più giovani con la 
Meyfarth (19 anni), unica fos
burista (e ora imitata appun
to dalla Simeoni) ad avere su-
Sirato 1,90. Con l'obiettivo di » 

ontreal, due anni ancora 
dunque e un incentivo in più 
anche per raggiungere e ma
gari superare la Witschas. 

Nella feto la alto: SARA SI
MEONI. 

punta vera, e cioè Prati; quan
do Liedholm potrà nuovamente 
contare su Orazi, beh... i frut
ti potranno anche essere più 
copiosi. > . 
' Va detto, però, che anche nel 
« derby », abbiamo notato qual
che scompenso in difesa, so
prattutto perché Santarini non 
ha ancora riacquistato quell'au
torità che lo contraddistingueva 
quando si trovava in coppia col 
«gemello» Bet, il che fa sta
re sempre sul chi vive sia Con
ti che Ginulfi. Ma la «rocca» 
di centrocampo è salda e lo 
sta a dimostrare il fatto che 
soltanto 3 sono state le reti 
subite mentre ben 11 sono quel
le segnate. 

Perciò ' le premesse per un 
ottimo campionato esistono tut
te e non crediamo proprio che 
la preparazione di base che 
Liedholm ha dato ai suoi uo
mini potrà venir smarrita lun
go la strada. E allora, dove 
arriverà questa Roma? Non sia
mo indovini, anche perché il 
cammino del campionato è lun
go e stressante, ma è certo che 
questa Roma darà parecchie 
soddisfazioni ai suoi « aficiona-
dos » che vorremmo assai più 
«urbani» (ci riferiamo alla 
gazzarra di sabato notte sotto 
l'albergo dei « cugini » laziali, . 
agli insulti piovuti addosso ai 
biancazzurri, durante uno spet
tacolo cinematografico e ai fi
schi impietosi a Chinaglia). Do
po quattro anni di «magone» 
la liberazione è venuta, per cui 
un maggior « savoir f aire » non 
guasterebbe per l'avvenire. 

Ma eccoci alla Lazio. I cam
pioni d'Italia non hanno onora
to, fin qui. il loro fresco bla
sone. Tanto nelle amichevoli 
(salvo quella col Bayern) 
quanto in Coppa, diversi gio
catori si sono abbandonati ad 
atteggiamenti di sufficienza nei 
confronti degli avversari ma, 
cosa che è ben più preoccupan
te, è la condizione atletica che 
lascia assai a desiderare. Tut
ti si sono, più o meno giusti
ficati, sostenendo che i conti 
si faranno in campionato. 

Certo, il campionato sarà il 
vero banco d i ' prova dove/le 
parole serviranno a poco se non 
saranno seguite dai fatti. Ep
pure neanche il più incallito ti
foso biancazzurro potrà negare 
che la sua Lazio campione non 
ha ancora ritrovato sé stessa. 
Fin qui la vera Lazio la si è in-
trawista, al massimo, per mez
z'ora e buon per Maestrelli che 
Re Cecconi è in una forma su
perlativa. altrimenti le falle 
sarebbero state molto più evi
denti. Non vogliamo certo 
spaccare il capello, ma la for
ma dei vari Nanni. Frustalupi, 
Garlaschelli, Chinaglia e D'Ami
co è ancora troppo approssima
tiva ed è chiaro, quindi, che 
la squadra stenti. Riferendoci 
poi al « derby » non riusciamo 
proprio a comprendere il « sa
crificio» del «baby» su Rocca 
che poi in seconda battuta ve
niva interdetta da Martini, il 
che ha privato i laziali della 
spinta potente del \ suo terzino-
cursore. 

Maestrelli punta il suo obiet
tivo sul 6 ottobre, data d'inizio 
delle grandi ostilità, ma il tem
po non è un elastico che si 
possa tendere a piacere e le 
misure dovranno essere prese 
fin dora e il suo polso dovrà 
farsi sentire soprattutto su Chi
naglia e D'Amico, perché alla 
Lazio, se vorrà ripetere le im
prese dello scorso anno — il 
bis dello scudetto ci sembra 
tuttora una roulette —, servono 
i gol di Giorgione (in Coppa ne 
sono stati segnati solo 3 e nes
suno di Chinaglia), e la fanta
sia del «cucciolo», un «cuc
ciolo» cresciuto forse troppo 
in fretta e al quale va impo
sta la disciplina. Certo è che se 
la Lazio saprà ritrovarsi pun
tuale all'appuntamento col cam
pionato e la Roma confermerà 
le belle promesse, il calcio ca
pitolino e. più particolarmente, 
quello del centro-sud (non di
mentichiamoci di Napoli e Fio
rentina), potrà dire una parola 
valida ai finf della lotta per le 
prime piazze. 

g. a. 

Quote popolari 

al Totocalcio 
questa settimana: ai « 12 » (non 
era valida la partita Napoli-Catan
zaro rinviata a domani) spetteran
no lire 171.900 e agli e 11 » lire 
10.100. 

Due piloti alla pari dopo il G.P. del Canada 

- i 

Tra Regazzoni e 
Fittipaldi lotta 
all'ultimo round 

A Mosport ancora una volta Lauda ha domi
nato ma non ha terminato la gara - Conclu
sione il 6 ottobre a Watkins Glen negli USA 

REGAZZONI si box. Per i l portacolori della Ferrar i decisiva 
sarà l'ultima prova del mondiale negli Stati Uniti 

•> Quattordici grandi > Premi 
non sono riusciti a dare una 
indicazione sul probabile vin
citore del « mondiale » di for
mula Uno 1974. Ma una gros
sa selezione c'è stata e ha 
ridotto i pretendenti a due: 
Clay Regazzcni su Ferrari ed 
Emerson Fittipaldi sul McLa
ren che si trovano ora ap
paiati a quota 52, tutti gli al
tri sono tagliati fuori, prati
camente anche Jody Scheck-
ter (punti 45) al quale per ag
giudicarsi l'ambito titolo, non 
basterebbe vincere l'ultima 
gara in programma, il G. P. 
degli Stati Uniti a meno che, 
nel contempo, né Ragazzoni 
né Fittipaldi riuscissero a 
piazzarsi entro i primi cin
que. Il sudafricano, insomma. 
dovrebbe beneficiare di una 
serie di circostanze favore
voli che appare estremamen
te difficile possa verificarsi. 

O Clay o Emerson dunque. 
Onestamente sembra giusto 
sia cosi, perché i due piloti 
sono quelli che più hanno 
puntato sulla lunga distan
za, ponendosi • come primo 
obiettivo di «arrivare e a 
questo punteranno entrambi 
il 6 ottobre a Watkins Glen, 
dove non occorrerà vincere. 
Ma solo piazzarsi per diven
tare campione del mondo. 

Certo, la Ferrari da questo 
Campionato poteva attender
si qualcosa di più. Ma a Ma-
ranello si è già soddisfatti del 
ruolo di « primi attori » de
gnamente recitato. 

Il G. P. del Canada, anche 
se poteva risòlversi meglio per 
le macchine italiane, ha « can
cellato » Monza, dimostrando 
che le monouposto rosse non 
hanno problemi di tenuta e 
se qualcosa non ha funzionato 
al G. P. d'Italia, questo « qual
cosa » è stato brillantemente 
superato. 

Peccato che la fortuna (spe
riamo solo temporaneamente) 
abbia abbandonato Niki Lau
da, che da Brand's Hatch per 
un motivo o per l'altro, non è 
riuscito a portare a termi
ne un Gran Premio pur con
tinuando a dominare sia in 
prova sia in corsa. Così come 
sono andate le cose, le vi
cende dell'austriaco non han
no giocato a favore dell'af
fermazione finale della Fer
rari, che si è trovata con i 
suoi due piloti nelle prime 
posizioni della classifica iri
data senza che né l'uno né 
l'altro sia riuscito ad emer
gere nettamente. 

E' amaro doverlo constare, 
ma cifre alla mano, senza i 
successi di Lauda, oggi Re
gazzoni si troverebbe in una 
posizione di classifica assai 
migliore. Ciò non toglie ovvia
mente merito alle macchine 
di Maranello. anzi conferma 
che il « gran ritorno J> non è 
dovuto a circostanze fortui
te. ma ad un reale progres
so tecnico che ha consentito 
loro di battagliare sempre in 
primissima fila. Ed è soprat
tutto questo progresso tec
nico che va posto, in giusto 
rilievo perché dimostra che a 
Maranello sj è all'altezza dei 
tempi in un periodo in cui 
toccare i vertici in questo 
campo è tutt 'altro che facile. 

In Canada come in tutto 
l'arco del campionato 1974 la 
Ferrari ha dato un saggio del
le proprie possibilità. Né è 
testimonianza il fatto che 
Lauda ha più volte polveriz
zato il record della pista di 
Mosport e che al momento 
dell'uscita di pista (68. giro) 
aveva un distacco di tutta 
tranquillità su Fittipaldi. ET 

pur vero che Regazzoni non 
ha entusiasmato, ma è appar
so chiaro fin dalle prove che 
lo svizzero non si trovava a 
suo agio sulla malconcia pi
sta canadese. C'è ora solo da 
augurarsi che il terreno di 
Watkins Glen gli sia più con
geniale ma se anche cosi non 
fosse, se cioè il suo illustre 
avversario dovesse far me
glio non sarà certo il caso di 
far tragedie. 

. Giuseppe Corvetto 

Ciclismo dilettanti 

• Domani a 
Grottaferrata 

il « Gran Premio 
di Settembre» 

Grottaferrata prepara per domani 
un interessante appuntamento per i 
ciclisti dilettanti di terza categoria, 
il Gran Premio di Settembre: una 
corsa che tra i vincitori del passa
to vanta anche ragazzi che poi t i 
sono affermati in campo professio
nistico, come Riccomi, Sgar-
bozza. Bocci e per ultimo il giovane 
Mazziero. 

Anche quest'anno il tradizionale 
appuntamento sarà rispettato: do
mani, su un circuito cittadino, con 
inizio alle ore 15, il fior fiore delle 
giovani speranze del ciclismo na
zionale sarà in gara per un tra
guardo di notevole prestigio. I l 
gruppo sportivo Grottaferrata non 
è nuovo ad imprese sportive e 
pertanto anche in questa occa
sione ha preparato tutto come si 
addice ad una corsa che deve r i 
spettare delle buone e radicate tra
dizioni. 

L'attesa degli sportivi e natu
ralmente tutta per Di Giuseppe, 
il pupillo di casa. Ma certo la 
presenza di tipi come il viterbese 
Laezza non mancherà di rendere 
difficile la vita al Di Giuseppe 
nonché al Placidi, l'altro portaco
lori locale. 

ANNUNfì! ECONOMA 
3) ASTE - CONCORSI L .50 

AGENZIA PEGNI via Filippini 11 
venderà venerdì 25 ottobre ore 16 
pegni scaduti fino polizza 99216. 

Dopo il cachet ora anche la 

CAPSULA 
Dr. KNAPP 
contro 
dolor di denti 
dolor di testa 
e nevralgìe 

1 Renault 6. Cosi spaziosa perché f 
lo spazio { 
non basta mai. | 

Infatti c'è «oche il tetto apribile, 
a richiesta. A 100 all'ora 

fa più di 500 km 
con un pieno. 

Renault 6*. L, 850 ce, 
125 km/h. 

TL, 1100 ce, 
133 km/h, 

freni a disco. 
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